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In merito alle ultime vicende alla Regione 

Il partito della crisi 
di fronte al fallimento 
Una riflessione del compagno Gino Galli, segretario del PCI umbro - In­
cauto e contraddittorio atteggiamento della DC • Le due linee del PSI 

I l compagno Gino Galli, 
segretario regionale del 
PCI, ha scritto per la r i­
vista Cronache Umbre che 

. sarà tra qualche giorno in 
edicola una riflessione sul­
le ultime vicende politiche 
regionali. Ne pubblichia­
mo ampi stralci. 

La richiesta democristiana 
• socialdemocratica di revoca 
della giunta regionale, come 
era scontato che avvenisse, ò 
caduta senza dignità, quasi 
nel ridicolo, per la sua in­
consistenza politica. E tut ta­
via essa lascia una impronta 
fortemente negativa nel qua­
dro politico regionale. E' una 
cosa sulla quale tutti sono 
chiamati a riflettere. 

Il comportamento della DC 
è stato in questa circo-itan-
/ a Incauto e contraddittorio. 
I suoi esponenti hanno so­
stenuto la richiesta < di re­
voca del governo regionale 
con argomet.itazioni deboli a 
confuse, sprovviste di qual­
siasi indicazione di una al­
ternat iva credibile e positi­
va. Messo alle strette su 
questo punto dallo svolgimen­
to del dibattito, qualche con­
sigliere DC ha balbettato sot­
tovoce e con imbarazzzo di un 
« possibile » monocolore co­
munis ta . 

E' riemersa cosi all ' interno 
della DC una vecchia aspi­
razione 11 cui punto di ap­
prodo vorrebbe essere la cri­
si e la rot tura dell'alleanza 
di sinistra. 

Siamo davanti ad un arre­
t ramento, si potrebbe dire 
capovolgimento delle posi­
zioni democristiane. Siamo 
all'opposto di quella linea del 
confronto che ha portato al­
la elaborazione ed alla ap­
provazione comune del Pro­
gramma regionale di svilup­
po. Si punta al peggio, pro­
prio nel momento in cui si 
richiede a tut te le forze po­
litiche democratiche serie­
tà e coerenza per non per 
dei e l'occasione positiva ed 
irripetibile che il Program­
ma regionale e la sua attua­
zione rappresentano per la 
ripresa economica e per la 
crescita della società regio­
nale. 

Con una aggravante. In 
tut*.i i discorsi dei consiglie­
ri democristiani non una vol­
ta si è fatto riferimento al 
ruolo nazionale di governo 
del loro parti to. Questo è un 
punto non secondario. La DC 
non può comportarsi come 
una formazione politica lo­
cale che possa svolgere una 
opposizione disinvolta e pas­
siva. 

Sarebbe troppo comodo Es­
sa, come del resto tutt i i par­
titi della maggioranza parla­
mentare , deve farsi carico 
della politica di solidarietà 
nazionale e degli atti politici 
e legislativi at traverso i qua­
li essa si esprime. 

Le osservazioni sin qui svol­
te perderebbero gran par te 
del loro valore se la nostra 
riflessione non riguardasse 
anche i fatti dai quali l'in­
cauta iniziativa democristia­
na ha preso le mosse e cioè 
la conferenza stampa ed 11 
documento della Segreteria 
del PSI . 

Vogliamo essere espliciti. 
Se si collegano una serie di 
fatti precedenti con 1 conte­
nut i della prima parte del do­
cumento della Segreteria re­
gionale del PSI. dobbiamo 
concludere che si è configu­
ra to in queste ultime setti­
mane il tentativo di sposta­
re 11 PSI su un asse politico 
aper tamente di destra. 

Nessuno si può meraviglia­
re che da questo giudizio sia 
par t i ta la DC per cavalcare 
la tigre della crisi, tanto me­
no se n e deve sorprendere 
chi quel giudizio ha contri­
buito a formare. Non a ca­
so. nel corso stesso del di­
bat t i to consiliare, gli espo­
nenti della DC hanno po­
tu to far riferimento a pie­
n e mani e al documento del­
la segreteria del PSI e agli 
argomenti del capogruppo so­
cialista dimissionario. Persi­
no le proposte conclusive si 
sono rivelate convenienti, 
perché lo stesso Fiorelli ha 

Manifestazione 

con Reichlin 

questa mattina 

al «Verdi» di Terni 
TERNI — Il compagno 
Alfredo Reichlin. direttore 
de rumtà e membro del 
la Direzione del PCI. par 
tec:perà alla manifestazio­
ne promossa dalla Federa­
zione comunista che si ter­
rà questa matt ina, con 
Inizio alle ore 10.15 al ci 
nema teatro Verdi. Raf 
fona re la democrazia, ri­
sanare l'economìa, rinno­
vare il paese: queste le 
parole d'ordine delia ma­
nifestazione nel corso del 
la quale parleranno anche 
i compagni Michele Pa-
cetti. secretorio della s»> 
rione a E. Piermatti ». del e 
acciaierie e Giacomo Por 
razzini sindaco di Temi . 

Per facilitare la parteci­
pazione di quanti abitano 
nei centri periferici è sta 
to organizzato un servizio 
di autobus. 

chiesto l'uscita dei socialisti 
dalla giunta e l'appoggio e-
sterno del PSI ad un mo­
nocolore comunista. 

Pura coincidenza? No non 
è un caso. Nel corso di que­
sti anni ha operato, infatti, 
con continuità un rapporto 
t ra una parte della DC, quel­
la ancorata alle posizioni più 
chiuse, e quella zona del 
PSI — non molto vasta dal­
le ultime risultanze — che 
si riconosce nelle posizioni 
« personali » di Fiorelli. Que­
sto rapporto è s ta to abbastan­
za scoperto fino alla fine del 
1975, quando si è aperta la 
questione istituzionale ma ha 
continuato ad agire sotto­
banco nel corso di tut ta la 
vicenda della Presidenza del 
Consiglio regionale, ed è ri­
spuntata fuori oggettivamen­
te oggi, dopo l'attaccoftsfer-
rato 
naie. 
rato centro la giunta Tegio-

Questo rapporto è esistito 
ed esiste e noi non ne sot­
tovalutiamo la portata. Esso 
ha espresso ed esprime le po­
sizioni e gli interessi di po­
tere di forze di varia estra­
zione ostili ad una evoluzio­
ne positiva dei rapporti t ra 
i partiti democratici, ed alla 
presenza di maggioranze di 
sinistra fondate sulla colla­
borazione tra PCI e PSI. A 
che cosa puntano queste for­
ze? Ad una riedizione del 
centro-sinistra? Non hanno 
il coraggio di proclamarlo. 

La riunione del Comitato 
Regionale del PSI ha forni­
to importanti elementi di 
chiarificazione rispetto ai pro­
blemi che si e rano aperti . 
Ha corretto il giudizio sulla 
atività della Regione, ha riaf­
fermato il principio della cor­
responsabilità nelle maggio­
ranze di sinistra, ha ripristi­
nato le condizioni di un giu­
sto rapporto t ra comunisti 
e socialisti fondato sul rico­
noscimento di una reciproca 
autonomia, e della diversità 
delle rispettive strategie, ma 
anche sul pieno rispetto di 
un impegno comune nelle i-
stituzioni e nella società re­
gionale. Un rapporto stabile 
aperto natura lmente anche a 
contributi critici. Riteniamo 
che chi ha a cuore gli inte­
ressi complessivi della regio­
ne, quale che sia la sua col­
locazione politica o sociale, 
non possa non valutare posi­
tivamente questo fatto che 
contribuisce a mantenere sta­
bile e produttiva l'azione di 
governo in Umbria In que­
sto momento delicato e dif­
ficile della vita nazionale 

Il fatto che gli esponenti 
della DC nel dibatt i to al 
Consiglio regionale non ab­
biano mai accennato al do­
cumento del comitato regio­
nale socialista e non abbia­
no tenuto conto delle po­
sizioni politiche in esso con­
tenute è una ulteriore prova 
di scarso senso di responsa­
bilità e di scadimento verso 
una pratica deteriore della 
lotta politica. 

Ben diverso è apparso ri­
spetto a quello della DC e 
del PSDI il comportamento 
del PRI. 

Senza rinunciare alle sue 
prerogative di part i to di op­
posizione e marcando, forse 
anche oltre misura, le sue 
posizioni critiche il PRI ha 
saputo leggere in tu t ta la vi­
cenda i pericoli del gioco 
allo sfascio e ha rifiutato il 
proprio consenso alla richie­
s ta di revoca della giunta. 

Noi cogliamo negli atteggia­
menti del Comitato regionale 
del PSI, in quelli del PRI. 
e. — ci sia consentito — nel 
modo in cui si è mosso il 
nostro partito, un elemento 
di portata più generale e di 
grande valore: la preoccupa­
zione, cioè, di salvaguardare 
il prestigio, il ruolo, la fun­
zionalità delle istituzioni e 
della democrazia per tenere 
il più lontano possibile dal­
l'Umbria i fenomeni disgr%-
ganti e laceranti che purtrop­
po hanno agito ampiamente 
in altre zone dei Paese, se­
gnando un distacco di fasce 
popolari dagli istituti demo­
cratici. 

Proprio in queste settima­
ne. sia puie partendo da fat­
ti extra politici, la s tampa 
nazionale si è occupata am­
piamente dell'Umbria ed ha 
espresso concordemente un 
giudizio che vale la pena di 
richiamare. A Perugia ed in 
Umbria — è s ta to scritto — 
la vita si svolge in modo or­
dinato. conserva una dimen­
sione umana, civile. E' un 
giudizio disinteressato, sem­
plice ma Importante perché 

j — nel pieno di una crisi ge-
I nerale che ha risvolti econo-
j mici, socia'!, culturali, poli­

tici. morali profondi — il 
mantenimento di una « di­
mensione umana » della vi­
ta è sempre il risultato di 
uno sforzo collettivo che tor­
na a m e n t o delle istituzioni 
pubbliche di chi le governa 

i e delle componenti politiche. 
delle forze economiche e so­
ciali della nostra comunità. 

Nell'ultima par te del suo 
scritto il compagno Galli af­
fronta due temi: il piano re­
gionale di sviluppo e la que­
stione istituzionale. 

« Per noi comunisti la col­
laborazione fra le forze de­
mocratiche non è un dato 
mutevole né pensiamo mini­
mamente di svalutare il la­
voro svolto per mutare i rap­
porti politici nella nostra re­
gione. In questo quadro la 
questione istituzionale e la 
discussione inerente su que­
sto punto ha avuto un gran­
de valore. Certo, su questo 
terreno tra comunisti e so­
cialisti ci sono s ta te diversi­
tà che si seno espresse in 
un dibatti to pubblico. Ma 

proprio questo dibatti to e 
questa dialettica hanno por­
tato poi tu t te le forze demo­
cratiche ad approvare il pla­
no regionale di sviluppo. 

E' s ta to questo un esempio 
di politica di larghe intese? 
No perché le « larghe Inte­
se » hanno operato in situa­
zioni dove non esistevano 
maggioranze. In Umbria si è 
t ra t ta to di altro. Le maggio­
ranze c'erano e del tu t to fun­
zionanti. 

Era un passo in avanti nel­
la direzione della conduzio­
ne delle assemblee elettive 
cosi come è scritto nella Co­
stituzione Repubblicana. In­
fatti l'accordo istituzionale 
assegnava, e assegna, un ruo­
lo comune alle forze demo­
cratiche. permette un con­
trollo e una trasparenza del­
le assemblee elettive stesse, 
caratterizza gli enti locali co­
me sicuro punto di riferi­
mento per la società civile 
umbra L'alternativa a tut to 
questo può essere solo un 
tentativo di sfascio o un com­
portamento schizofrenico del­
le forze democratiche 

Gino Galli 

Strumenti urbanistici e partecipazione popolare per un armonico sviluppo della citta 

Terni deve poter «crescere» secondo 
i reali bisogni dei suoi cittadini 

Alcune domande ad Aldo Tarquini, architetto del Comune • Un'analisi dei limiti reali dei nuovi insediamenti al di là della facile definizione di « quar­
tieri-dormitorio » * Incidere sui meccanismi del mercato della casa per modificarne la vecchia « logica » • Il recupero delle strutture esistenti 

TERNI — Quella di « quar­
tiere dormitorio» è una defi­
nizione ricorrente. Ognuno 
degli animatori del « centri 
culturali ». che sono sorti un 
po' dappertutto, è convinto 
di operare in un «quartiere 
dormitorio ». A Quartiere Cit­
tà Giardino dicono: « il no­
stro è un quartiere dormito­
rio di vecchio tipo », a poche 
centinaia di metri di distan­
za, a quartiere San Giovanni 
ripetono: « il nostro è un 
quartiere dormitorio ». men­
tre Indicano i palazzoni sorti 
di recente. Insomma: Terni è 
un insieme di tanti auartieri 
dormitorio? Lo chiediamo al­
l 'architetto Aldo Tarquini 
dell'ufficio urbanistico del 
Comune 

« Non ritengo — risponde 
— che i quartieri di Terni 
possono essere definiti dei 
dormitori E' una forzatura. 
La definizione va bene per l 
quartieri delle grandi metro 
poli, ma poco si adat ta a una 
città delle dimensioni di Ter 
ni. dove da tutti i quaitieri 
si riesce a raggiunsero il 
centro con pochi minuti. Ben 
altra cosa accade in una 
metropoli». 

E allora come mai tanta 

insoddisfazione per come vi 
si vive? « Dire che la defini­
zione di dormitorio è più a-
datta per esprimere la realtà 
delle grandi metropoli — ri­
sponde — non significa di­
sconoscere che nei quartieri 
ternani esistono delle caren­
ze. ma sono carenze riscon­
trabili anche nel centro cit­
tadino E' una realtà con la 
quale tutta la città deve fare 
1 conti e non dei singoli 
quartieri. Il livello della prò 
duzione culturale è carente. 
Le manifestazioni artistiche. 
quelle creative, nella nostru 
città hanno uno spessore in­
feriore a quello di tante altre 
città di ucuali dimensioni 
Ma lo ripeto questo è un 
problema dell'intera città 
Insomma l'obbiettivo che bi­
sogna por.M e quello di riqua 
lificaie l'inteia città e credo 
che vi sono le premes.se per 
poterlo raggiungere » 

Quali .sono queste pieme.s 
se? « Quando penso a Terni. 
al suo sviluppo urbanistico 
— riprende Aldo Tarquini — 
l'immurine che mi viene in 
mente è quella di un grande 
cantiere La città è cresciuta 
molto velocemente è ha subi­
to profonde trasformazioni. 

I consiglieri democristiani, del PSDI e del PRI hanno chiesto una « verifica » 
— —| BM • • ! I I M B | M | - • - - -

Pretestuose motivazioni a Spoleto 
per il «disimpegno» di DC e soci 

Cosa si nasconde dietro alla polemica sull'o.d.g. sui patti agrari - I tre partiti di mino­
ranza hanno anche annunciato che non parteciperanno ai lavori delle commissioni 

SPOLETO — All'abbandono 
del Consiglio comunale nella 
seduta del 5 dicembre, la DC, 
il PSDI ed il PRI di Spoleto 
hanno fatto seguire dichiara­
zioni e documenti di ostinata 
conferma della linea di di­
simpegno assunta nei con­
fronti dell'accordo program­
matico a suo tempo sotto­
scritto t ra t u t t e le forze poli­
tiche democratiche presenti 
nel Consiglio Comunale. 

L'abbandono dell'aula era 
stato motivato pretestuosa­

mente come protesta nei 
confronti della maggioranza 
PCI-PSI per aver questa 
eniesto il voto su un odg con 
cui si sollecitava la approva­
zione da par te della Camera 
della legge sui pat t i agrari 
già votata dal senato, senza 
aver portato in discussione 
odg In precedenza presentati 
in sede consiliare. 

Dopo che quell'accordo fu 
sottoscritto, nel mensile del 
Comitato regionale della DC. 
dell'Umbria (aprile 1978) si 

alfermava che la DC SDOleti-
na portava avanti il coni Ton­
to con le altre forze politiche 
consiliari con una linea fon-
aa t a sulla « chiarezza » che 
aveva « posto al riparo il di-
oattito da interpretazioni uni­
laterali » che avrebbero potu­
to generare « formule equivo-
cne e confuse di collabora­
zione tra le forze Dolitiche » 
e sulla conferma della «soli­
darietà di fondo di tut te le 
forze politiche nella difesa 
delle istituzioni democrati-

• f f l 7 A D T DCD CAIE CICADllflMIPtlE s i e formato a Perugia un complesso bandistico, 
M U £ A n I r C n OULt riOHnlVIUDIIbnt: tu t to di giovani, che usa unmodo atipico la fi­

sarmonica. tradizionale s trumento solistico. Le fisarmoniche sono infatti l'unico s t rumento 
usato dal complesso per un vasto repertorio musicale che va da Mozart a Vivaldi. La direzio­
ne del nuovo gruppo è del maestro Felizianl c h e cura anche l 'adattamento degli spartiti e la 
orchestrazione. I giovani della banda si esibiranno in Umbria e contano di estendere il pro­
prio repertorio ada t tando anche opere di au tor i moderni ad una polifonia s trumentale a ba­
se di brillanti fisarmoniche suonate fuori dalla tradizione. NELLA FOTO: I giovani componen­
ti del complesso bandistico. i 

che ». 
Come queste afférmazioni 

si concilino con l'abbandono 
dei lavori consiliari e con la 
successiva dichiarazione di 
non partecipazione alle riu 
nioni delle commissioni con­
siliari, comunicata oltre che 
dalla DC anche dal PSDI e 
dal PRI che invocano una 
verifica della situazione poli­
tica locale, è difficile dire. 

Se della vicenda sono e-
merse valutazioni unilaterali. 
queste sono venute dalla DC 
e dalle al t re forze di mino 
ranza che hanno voluto o 
mostrato di dimenticare che 
nell'accordo programmatico 
sottoscritto al Comune di 
Spoleto si parla della agricol­
tura come « settore privile 
giato all ' interno del piano 
programmatico di sviluppo» 

E si sottolinea anche la ne­
cessità di «andare al definì 
tivo superamento della mez­
zadria » ed è questa la volon­
tà che riconfermava l'odg sui 
patti agrari presentato dalla 
maggioranza e da questa 
approvato al Consiglio comu 
naie dopo l'uscita dei gruppi 
de. renubblicano e socialde 
mocratico. Sono costoro che, 
almeno in quella occasione. 
non hanno davvero reso un 
buon servizio al loro procla­
mato impegno di «solidarietà 
nella difesa dell*» istituzioni 
democratiche » e di confron 
to. 

Quanto agli odg che secon­
do ì gruppi di minoranza a 
vrebbero dovuto essere di­
scussi prima di quello sui 
patti agrari , è appena il caso 
di sottolineare che sia quello 
sulla occupazione giovanile 
che quello sul prezzi, que­
stioni sulle quali non è certo 
mancato il dibattito negli ul­
timi mesi, potranno avere u-
na più adeguata trattazione 
nella certezza di una nuova 
legge sui patti agrari 

g. t. 

i^wmt 
Dopo l'azione dell'UDI a Terni 

Risultati raggiunti 
e modifiche necessarie 

per gli « asili nido » 
TERNI — E' indubbio che l'iniziativa Intrapresa dall'UDI 
e dal « Comitato dei genitori per il completamento e 
l 'apertura degli asili nido » ha ottenuto alcuni primi ri­
sultat i : in primo luogo l'impegno dell'Amministrazione 
Comunale ad accelerare i tempi per l 'apertura degli asili 
nido di San Giovanni Campiteli! e Quartiere Le Grazie 
Cosi come va riconosciuto all'assessorato competente il 
mento di aver rispettato l'Impegno di approvare in Giun­
ta, entro novembre, il regolamento, senza il quale la stessa 
apertura dei nuovi asili nido diventa impossibile. 

E' ora necessario che anche le altre scadenze siano 
mantenute e che siano presi tutti i provvedimenti che 
consentano il reale avvio degli asili nido nei tempi an­
nunciati . Oltre al completamento delle strut ture, oc 
corre che si provveda all 'arredamento e che siano trovate 
altre sedi per la scuola materna di Campitelli, che at 
tualmente usufruisce dei locali che dovranno poi essere 
adibiti a asilo nido, e per la scuola elementare di Quar­
tiere San Giovanni, che si trova in una situazione analoga. 

Detto questo però n e i si può non riconoscere che il 
regolamento cosi come è stato approvato dalla Giunta. 
presenta notevoli contraddizioni, che e auspicabile siano 
superate nella discussione successiva, prima che sia de 
finitivamente approvato dal Consiglio Comunale. 

C'è la parte iniziale del Regolamento che dice te­
s tualmente: « l'asilo è un servizio della comunità a fa­
vore di tutti , avente carattere parzialmente sostitutivo 
della famiglia nei casi in cui questa non può assolvere 
pienamente i propri compiti per assenza della madre 
impegnata in un'attività lavorativa o per particolari si 
tuazioni contingenti ». Adesso non è questione di favillare 
sui termini, ma con queste affermazioni si propone un 
principio ormai superato 

Questa è la incengruenza maggiore che ci sembra co­
gliere nel Regolamento, anche se altre critiche potrebbero 
essere mosse. Non viene a esempio chiarito con la dovuta 
precisione il meccanismo per la gestione, mentre viene 
prevista la figura, assai inconsueta, di un « educatore », 

Riteniamo positivo Io sforzo che si sta compiendo per 
colmare la lacuna costituita dall'insufficienza di asili ni 
do <a Terni ne funziona soltanto uno», ma ci sembra 
che occorrerà partire con 11 piede giusto per dare al ser­
vizio la giusta impostazione. 

Le squadre umbre affrontano oggi il Napoli (in trasferta) ed il Cesena (in casa). 

Carovane per il «Grifo». La Ternana arranca 
La comprimaria della « A » alle prese con la temìbile formazione di Vinicio - A Ulivieri mancano elementi di spicco 

Quest'ultimo secolo, da que­
sto punto di vista, è stato 
intensissimo. Per capile come 
la città si è sviluppata e le 
novità emergenti si deve con 
siderare che soltanto adesso 
esistono le condizioni per 
programmare lo sviluppo 
urbanistico ». 

Questi ultimi anni nanno 
Introdotto delle modifiche 
sostanziali. Sono stati appio 
vati provvedimenti legislativi 
importantissimi sia a livello 
nazionale che a livello regio 
naie. Prima invece d i e cosa 
accadeva? L'urbanistica altro 
non poteva fare che regolare 
l'espansione della città, era 
uno strumento di controllo. 
ma non poteva incidere nei 
ineivanisini del mercato So 
no così sorte città caotiche. 
disumane, ma lunzionuh a u 
na -società consumistica. K' 
stato un p r o a v o che lui in 
teressuto anche Temi che ha 
le .sue contraddizioni. ì .suoi 
quartieri .senza t>eivizi ade 
guati e .senza punti di nggiv 
gazione 

« Pero Terni — prosegue 
Tarquini — ha un suo ordine 
interno, un suo carattere uni 
tario. un disegno ispiratore. 
E' una città che ha un tessu 
to democratico, dove esistono 
possibilità di vita associativa. 
dove il livello di solidarietà 
umana, nonostante questo 
sviluppo distorto, è stato 
preservato a un livello alto. 

Hai detto che si sta pas 
sando da una concezione del­
l'urbanistica d i e regola lo 
svilupDO della città a un'ur 
banistica che lo programma: 
più concretamente, con quali 
strumenti si sta operando 
questa trasformazione a Ter­
ni? 

«Dividerei gli interventi 
che il Comune sta at tuando 
in due settori — risponde - -
il primo riguarda un nuo\o 
livello della pianificazione 
urbanistica, che si esprime 
attraverso il Piano Urbanisti 
co territoriale, ì piani coni 
pien.sonali e ì piani attuativi 
comunali. Il secondo settore 
nguarda un nuovo livello del 
In programmazione che .si 

| esprima attraverso ì piani 
I poliennali di attuazione, ì 

piani per il recupero del pa 
trimonio edilizio esistente, il 
piano dei servizi ». 

« Ora è chiaio che non si 
può operare per una maggio 
re qualità della città .se pa 
rallelamente non si realizza 
una crescita della partecipa 
zione democratica e quindi 
l'apporto fondamentale dei 
cittadini attraverso gli orga 
nismi coi quali la partecipa­
zione si esprime, e in primo 
luogo i Consigli di Circoacri 
zione ». 

« Si trotta ora — conclude 
Tarquini — di innescare un 
meccanismo per cui la città 
non si sviluppa più secondi 
la logica del mercato, ma .se 
tondo le esigenzze dei cittadi 
ni. 

g. e. p. 

Incontri degli 
amministratori 

comunisti con 
i cittadini 

Le amministrazioni di si­
n is t ra vanno al confronto 
con la popolazione: per la 
prossima set t imana alcune 
sezioni comuniste del com­
prensorio di Perugia si sono 
fatte p r o m o t n d di Incontri 
con i ci t tadini a cui parteci­
peranno gli amministratori 
degli Enti locali. 

Il calendario delle assem­
blee è il seguente: giovedì 14 
dicembre dibat t i to alle ore 
20^0 presso il CVA di Ponte 
S. Giovani; sempre giovedì 
14 a l t ra manifestazione alle 
2030 presso il CVA di & Si­
sto. Venerdì 15 l'incontro si 
svolgerà Invece sempre alla 
stessa ora al CVA di Ponte 
Felcino e presso la palestra 
di Fontivegge. 

Perugia — Il Perugia si reca a 
Napoli con la consapevolezza 
di affrontare l'ultimo grande 
ostacolo del girone di anda ta . 
Un osso duro che è poi la 
squadra di Vinicio che dopo 
il pareggio ot tenuto sotto la 
Mole Antonelliana con il To­
n n o . vuol dare ai propri ti­
fosi la soddisfazione di vin­
cere contro l'unica formazii-
ne imbattuta del campionato. 
Ma a tal proposito, il curri­
culum esterno del Perugia 
parla chiare: tre pareggi: In­
ter, Milan, Roma; due vitto­
rie: Juventus, Atalanta. 

Set te punti in cinque parti­
te fuori casa sono un bigliet­
to di presentazione che non 
fa fare sogni tranquilli a Vi­
nicio ed ai suoi ragazzi. La 
parti ta sarà senz'altro ostica 
per tu t t e e du«» le contenden­
ti . il Perugia cerca di difen­
dere la sua imbattibilità, il 
Napoli di agganciarsi nelle 
prime posizioni di classifica, 

Dall'Umbria, ancora una 
volta, assisteremo ad un vero 
e proprio esodo desìi sportivi 
e dei tifosi de ' « grifo ». Sono 
annunciate , infatti, diverse 
carovane di pullman organiz­

zale dai Pfrugm Club e molti 
di questi ultimi effettueranno 
de-; veri e propri gemejlaag: 
con alcuni club partenopei. 
Una maniera nuova per as­
sistere ad una part i ta tra ti­
fosi di opposte schiere che 
dono brindisi e convenevol: 
non saranno certo portati ad 
alterchi e conseguenti r.sse 
che deturpano n mondo dello 
sport. 

Tornando alla partita in se 
stessa e all 'eventuale forma­
zione che Castagner farà 
scendere in campo, la novità 
più confortante è il r ientro 
di Walter Spegglorin dopo 
t re turni di assenza forzata. 
TI goleador perugino aveva 
realizzato nelle prime sette 
giornate di camp :nnato ben 
Quattro reti e tu t te su azione. 
ma un incidente centro l'A­
scoli !c ha appiedato ed ora 
t o m a contro la sua ex 
squadra a vestire la maglia 
n. 11. 

A proposito di questa ma­
glia, c'è da dire che il eioca-
tore che lo ha sostituito in 
queste t re ultime giornate del 
torneo, stava crescendo di 
incontro in incontro. Caccia­

tori. che prima d: queste ira 
partite, aveva disputato solo 
15 minuti di gara a S Siro 
contro l'Inter, realizzando tra 
l'altro la rete del pareegio 
bianco rosso, ha dimostrato 
che sarà senz'altro utilissimo 
a Castagner nel prosieguo del 
campionato A: S. Paolo si 
assisterà, cosi, ad una partita 
che sarà lottata per do minu 
ti e ch« forse dimostrerà 
tangibilmente dove potrà ar­
rivare questa squadra umbra 
che sta meravigl:ando tu t ta 
la critica nazionale, essendo 
in testa alla classifica ad un 
terzo del terneo. 

Un'ultima annotazione. Il 
Perugia dopo questa trasfer­
ta. prima della fine del giro­
ne di andata , avrà tre parti te 
Interne: Bologna, Verona. Ca­
tanzaro e una sola es tema a 
Roma contro la Lazio ET fa­
cile dedurre a questo punto. 
che è alla portata degli uo­
mini di Castagner ;1 titolo. 
anche se simbolico, di cam­
pione d'inverno. 

La formazione che scenderà 
in campo sarà comunque la 
seguente: Malizia. Redeghien. 
Ceccarinl, Frosio. Della Mar-

tira. Dai Fiume. Bagni. B u m . 
Casarsa, Vannini, Speggiorin. 
In panchina co.i Castagner ci 
saranno. Mancini. Zecchini e 
Cacciatori. 

Guglielmo Mazzetti 
• • • 

TERNI — Ahinoi, parlare del 
le disgraz:e rossoverdi dopo 
le glorie perugine è molto 
difficile ma cosi va il cai- j 
ciò e dunque non ci resta i 
al tro che tentare di dare I 
una nostra interpretazione 
della crisi che avvolge la 
Ternana. Senza girare intor­
no all 'argomento diciamo su­
bito che secondo noi la Ter­
nana sta inevitabilmente pa­
gando le manchevolezze re­
gistrate in sede di campagna 
acquisti questa estate. 

Qui a Terni si usa dire che 
le nozze con i funghi non s: 
possono fare e ciò senza di­
sprezzo per i funghi ma li 
fatto è che il pranzo per il 
matrimonio è una cosa mol­
to importante e dunque si 
deve ricorrere per forza di 
cose a cibi più raffinati 

In effetti la Ternana nel 

suo organico non pov-.ede 
elementi d; spicco dotali tee 
nicamente, s, può fare una 
eccez.one forse per il solo 
Mitri, e quindi per mantene 
re un pas>o normale e so'.a 
mente tale deve suppl.re a 
questa deficienza con il rit­
mo. la determinazione e 1" 
agon:smo. 

Quando vengono meno que 
sti connotati la squadra non 
è in grado di combattere 
obiettivamente alla pan con 
gli avversari. Ulivieri di que­
sta situazione ci sembra il 
meno responsabile e certa­
mente non lo invidiamo per­
ché in un modo o nell'altro 
se vuole salvare la panchi­
na. t ra l'altro ancora stabile, 
deve far uscire la squadra da 
questo impasse. 

A sua a t tenuante va detto 
che non e un mago. Non re­
sta che lavurare seriamente 
e di gran lena 
La Ternana affronta oggi il 
Cesena senza sostanziali mo­
difiche rispetto a domenica 
scorsa 

Adriano Lorenzoni 

L'Opera Pia 
Marzolini 

è un ente non 
solo inutile 
ma dannoso 

L'opera pia Marzolini, con 
sede a Prepo. conosciuta an­
che come colonia agricola 
femminile, è un ente inutile 
A sostenerlo sono le sezioni 
comuniste di Prepo e Ponte 
della Pietra insieme al grup 
pò consiliare di « Comune de 
mocratico » della XVI circo. 
scrizione. 

I firmatari di un lungo e 
dettagliato volantino distri 
buito a tutti 1 cittadini del 
quartiere denunciano che 
questa istituzione non svol 
gè più « alcuna attività si 
gnificativa in relazione agli 
scopi statutari , tanto che. a 
seguito della visita del grup 
pò di vigilanza regionale, av 
venuta il 1 2-77 venne espres. 
sa l'indicazione di destinare 
l'ente alla comunità locale. 

Ma c'è di pai. e i comuni 
»ti Io denunciano: « L'attua 
le consiglio di ammmistrazio 
ne prosegue la politica già 
instaurata da alcuni anni di 
vendere a privati consistenti 
parti del patrimonio dell'Isti 
tuto. senza che i cittadini di 
Prepo ne vengano in alcun 
modo beneficiati, come mve 
ce prevede l'articolo 2 dello 
statuto B. 

Insomma non .-olo l'ente r 
inuti'e. ma la sua esistenza 
è divenuta persino d a n n a i 

; serve solo infatti per assot­
tigliare progressivamente il 
proprio patrimonio. 

A seguito di questa consta 
fazione un membro del con 
siglio di amministrazione ha 
rassegnato le dimissioni, mo 
tivandole con il mancato n 
spetto della normativa sta 
tutaria dell'ente. 

Dalla denuncia il volantino 
passa alla proposta: richie 
sta agli enti locali e alla Re 
glone di verificare la situa. 
zione segnalata e di Interve 
nire nell'ambito delle proprie 
competenze, per impedire le 
inutili e dannose operazioni 
patrimoniali in corso. 

I beni dell'Istituto — si so 
stiene — potrebbero essere 
molto utili alla colMtività di 
Prepo. La proprietà è infatt 
costituita da terreni agricoli 
ed edificagli e dagli edifici 
atualmente sede delle scuole 
elementari. 

http://rgomet.it
http://premes.se

